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Città di Torre del Greco

Deliberazione del Commissario Straordinario
Verb. n. _____________ del ___________________

Oggetto: Ass. Sociale: Regolamento in materia di Politiche Sociali. Riformulazione del cap. I - Assistenza economica straordinaria – e del cap. IV - Servizio trasporto disabili ai Centri Riabilitativi  – Con i poteri del Consiglio.
L’anno duemilasei il giorno __________ del mese di __________________ nella residenza municipale, il

 Commissario Prefettizio,dr. Ennio Blasco,nominato con decreto del Prefetto di Napoli prot. n. 1182/Area 

II/EE.LL. del 23/06/2006 ha adottato la seguente deliberazione , con l’assistenza del Segretario Generale
dr. Gaetano Virtuoso. Con i poteri del Consiglio.





Ambito di Settore: Sviluppo economico e servizi alla persona
Dirigente: Dott.R.Benevento

Responsabile del procedimento: Dott.ssa A.M.Speranza 

Relazione istruttoria

Il sottoscritto responsabile dell’istruttoria ai sensi dell’art. 5 della legge 241/1990 e s.m.i., attesta che la parte narrativa, i fatti, gli atti citati e le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate, e quindi, redatta sotto la propria responsabilità tecnica.

Premesso che:

· con deliberazione del C.S. n. 168 del 23.04.02 è stato approvato il Regolamento Comunale in materia di Politiche Sociali;

· al capo I - artt. da 1 a 8 - del prefato Regolamento sono disciplinati i criteri e le modalità di concessione di contributi economici in favore di cittadini residenti, stranieri e apolidi presenti sul territorio comunale che versano in stato di bisogno;

· al capo IV -  artt. da 37 al 47 - sono altresì disciplinate, in conformità alle vigenti normative in materia di handicap, i criteri e le modalità di accesso al Servizio di trasporto in favore di cittadini disabili che effettuano trattamenti riabilitativi presso centri e strutture non presenti sul territorio comunale;

· con nota n. 2428/05 l’Ufficio S.S. avanzava richiesta al Commissario Straordinario Delegato di sospensione momentanea delle istanze prodotte ai sensi del succitato  Capi I – IV del richiamato Regolamento in materia di Politiche Sociali onde procedere ad una rivisitazione degli stessi;

· tale sospensione veniva formalizzata con ordinanza del C.S. delegato n. 1176 del 30.12.05;








               Il Funzionario Istruttore








  ________________________

Alla stregua del risultato dell’istruttoria viene redatta la seguente

Proposta di deliberazione

Visto il piano di priorità degli interventi, approvato con deliberazione della  Commissione Straordinaria n.91/Cons. del 15.12.2005, ai sensi dell’art. 145 – comma  2- del D.L.gso 267/2000 che, tra l’altro prevede, interventi mirati  a fronteggiare e possibilmente a rimuovere situazioni di estremo disagio socio-economico, da implementare  attraverso opportune modifiche regolamentari; 

Atteso  che il Servizio Sociale, a tal fine ha pertanto predisposto proposta di riformulazione dei capi I e IV  del succitato Regolamento vigente in materia dio politiche sociali;
Ritenuto dover riformulare il capo I  - Assistenza Economica Straordinaria –e il capo IV - Trasporto di disabili ai Centri Riabilitativi -  del vigente regolamento in materia di politiche sociali; 

                                                       Dispositivo

Riformulare il capo I –  Assistenza Economica Straordinaria – e il capo IV – Trasporto disabili ai Centri Riabilitativi – del vigente regolamento in materia di politiche sociali   come di seguito riportato:

Capo I Assistenza Economica Straordinaria

Art. 1 – Finalità
Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità di concessione di contributi economici in favore di cittadini residenti,stranieri e apolidi presenti sul territorio comunale che versano in stato di bisogno.

Art. 2 – Elementi dello stato di bisogno

E’ considerato in condizione di bisogno il soggetto appartenente ad un nucleo familiare che ha un reddito complessivo,riferito a tutti i suoi componenti non superiore ad € 5.160.00,  e che si trova almeno in una delle condizioni previste all’ art. 4 del presente regolamento.        Gli elementi in base ai quali valutare lo stato di bisogno sono acquisiti per mezzo del Servizio Sociale e/o dei Vigili Urbani.
Art. 3 – Caratteristica degli interventi di Assistenza Economica Straordinaria.

L’assistenza economica straordinaria costituisce una  forma di integrazione degli interventi socio-assistenziali concedibile per non più di una volta l’anno. 
Art. 4 Requisiti di accesso.

1. I requisiti  per accedere all’assistenza straordinaria sono:

a) Residenza sul territorio cittadino;

b) Reddito complessivo familiare documentato con attestazione ISEE non superiore a € 5.160,00;

c) L’assenza di controindicazioni in materia di normativa antimafia in capo ai componenti ( compreso i conviventi ) del nucleo familiare assistibile;
          2.  Le condizioni di assistibilità economica per una situazione contingente e            straordinaria,sono individuabili nelle seguenti casistiche:

- Ricovero di un componente del nucleo familiare presso una comunità per il recupero delle tossicodipendenze in regola con i requisiti previsti dalla normativa vigente. Il contributo da corrispondere nella misura massima di € 500,00 sarà corrisposto a presentazione delle spese di viaggio  debitamente documentate, sostenute da uno dei  componenti del  nucleo  familiare per il raggiungimento della comunità, mediante l’utilizzo del mezzo pubblico.
- Presenza in famiglia di un componente affetto da malattia grave debitamente documentata con certificazione medica rilasciata da una struttura pubblica. Il contributo non superiore a € 1000,00 sarà corrisposto a presentazione di documentazione giustificativa delle spese sostenute o da sostenere  (Spese di viaggio,vitto e alloggio)  per  visite specialistiche effettuate o da effettuare   presso strutture ospedaliere extra-provinciali. Eccezionalmente il Comune potrà anticipare sull’assegnazione del contributo concedibile una somma non superiore al 50% dell’importo assegnato,semprechè l’istanza sia adeguatamente documentata in ordine alle spese da sostenere.Sono esclusi dal beneficio economico  gli ammalati in attesa di trapianto o trapiantati per i quali è già prevista la partecipazione alle spese da parte dell’ASL NA5 ai sensi della Delibera regionale n.5262 del 19.10.2001.
- Spese relative alla frequenza scolastica di minori in obbligo formativo e di studenti universitari in regola con il piano di studi che non beneficiano di altre provvidenze economiche concesse da altri Enti pubblici e/o privati . Il contributo è stabilito nella misura massima di  € 1000,00, e  sarà erogato annualmente  a presentazione di certificato di frequenza scolastica e di documentazione comprovante l’effettuazione delle seguenti tipologie di spesa: abbonamento a mezzo trasporto pubblico, acquisto libri scolastici, divise scolastiche e partecipazione a corsi di formazione professionale.
- Spese relative all’acquisto di medicinali per i quali la Commissione Sanitaria dell’ASL ha espresso parere sfavorevole anche in presenza del parere favorevole rilasciato da Direttore del Distretto. Il contributo concedibile nella misura massima di € 1000,00 sarà corrisposto a presentazione del verbale rilasciato dalla stessa Commissione e del parere favorevole rilasciato dalla direzione del distretto.
- Spese funerarie in caso di morte di genitore con figli minori. Il contributo economico non può superare  € 1.000,00 e sarà erogato a presentazione di fattura rilasciata dalla ditta incaricata del servizio funerario.
- Spese per acquisto di occhiali supportate da certificazione medico – specialistica. Il contributo non potrà superare l’importo di euro 200,00 e sarà erogato direttamente all’ottico fornitore, secondo le modalità convenzionalmente convenute con l’Ente.
- Spese relative alla frequenza di minori a rischio di esclusione sociale presso centri musicali, teatrali e centri sportivi. Il contributo sarà erogato nella misura massima di € 500,00 e corrisposto direttamente ai centri e/o associazioni.  L’erogazione del contributo è subordinato all’accertamento delle  condizioni socio-ambientali del minore da parte del servizio sociale dell’Ente, nonché, all’acquisizione di idonea documentazione circa l’effettiva frequenza.

            3)   Sono inoltre destinatari di contributi economici straordinari, fermo restando i requisiti                       di accesso di cui al precedente comma 1,lettere a, b e c:

- Il coniuge o convivente di detenuti in stato di detenzione, semilibertà o arresti domiciliari per un periodo superiore a 12 mesi. L’intervento economico sarà erogato nella misura di € 250,00 più € 50,00 per ogni figlio a carico e convivente.Tale importo che sarà aumentato a € 100,00 se il figlio presenta una disabilità riconosciuta dall’ASL con Decreto Legge 104/92 e/o Decreto di Invalidità.
- Gli ex detenuti  che abbiano scontato una pena superiore a 12 mesi. L’intervento economico sarà erogato nella misura di € 300,00 senza ulteriori incrementi.
- Invalidi sul lavoro e grandi invalidi del lavoro,di cui alla circolare esplicativa della Regione Campania, Servizi Assistenza Sociale, n° 3770 del 17.12.1983, disciplinante le modalità ed i criteri di erogazione degli interventi economici a favore degli invalidi già assistiti dagli Enti A.N.M.I.L.  e I.N.A.I.L.. 

              4) In deroga al requisito del limite reddituale,sono concessi interventi economici straordinari in caso di:
              emergenza abitativa, dipendente da calamità naturale, per la quale sia              necessario lo sgombero dell’alloggio, l’Ente assicura al nucleo familiare, in assenza di soggetti civilmente obbligati, l’erogazione di  contributo economico (una tantum) per un massimo concedibile di € 2.000,00, al fine di favorire l’autonoma  sistemazione alloggiativa.
Art.  5 – Abrogato
Art. 6 –Modalità di Presentazione della Domanda

1)Le domande di assistenza economica  straordinaria vanno indirizzate al Sindaco e sono istruite dall’Ufficio Servizi Sociali che provvederà agli accertamenti necessari avvalendosi,per casi specifici,dell’ausilio dei Vigili Urbani.

2)Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:

a) Autocertificazione, resa ai sensi della vigente normativa,dei dati anagrafici e di stato civile del richiedente e del proprio nucleo familiare;
b) Attestazione ISEE per la situazione reddituale del nucleo;

c) Eventuale certificazione sanitaria;

d) Ogni documento utile per l’istruttoria della domanda.

3)In caso di soggetti impossibilitati o incapaci a presentare la domanda, il servizio Sociale provvede d’Ufficio anche su iniziativa di Enti e organizzazioni di volontariato.
Art. 7 – Ammissione all’Assistenza economica straordinaria.

1)Una apposita commissione, costituita dal Dirigente dell’ufficio competente per la materia o funzionario suo delegato e da n. 2 Assistenti Sociali, sulla scorta dell’istruttoria e degli atti acquisiti  e in base alle disponibilità di bilancio, si determina sull’ammissione del richiedente al beneficio dell’assistenza economica straordinaria.
2) Nella disamina delle istanze sarà comunque data priorità ai cittadini che non risultano beneficiari di altre misura di sostegno economico.
Art. 8 – Abrogato.

Capo IV Trasporto di disabili ai Centri Riabilitativi
Art. 37 Istituzione

Il Comune di Torre del Greco eroga contributi economici in favore dei disabili residenti sul territorio per il trasporto presso i centri e strutture specializzate per il trattamento riabilitativo,indipendentemente dalla situazione reddituale del nucleo familiare.  

Art. 38 Finalità

L’ intervento rientra nell’ambito dei principi stabiliti dalle norme vigenti per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone disabili ed è teso, in particolare a favorirne gli interventi riabilitativi.

Art. 39 Destinatari del Servizio 

Possono usufruire del servizio di trasporto tutti i cittadini dichiarati disabili ed in trattamento riabilitativi, residenti nel Comune di Torre del Greco.

Art. 40 Organizzazione del Servizio

L’organizzazione del Servizio di trasporto rientra nella competenza dei  Servizi Sociali che in particolare :

Curano i rapporti con le famiglie dei portatori di handicap;

Vigilano sull’andamento del servizio;

Definiscono gli iter amministrativi e burocratici.

Il servizio può essere svolto: 

· 1) mediante l’erogazione di un rimborso spese per il trasporto effettuato direttamente dai Centri riabilitativi:

· 2) mediante l’erogazione di un contributo alla famiglia, se questa  per casi particolari e motivati, intenda organizzare il trasporto con propri mezzi ovvero avvalersi di persone di propria fiducia o, anche, nel caso in cui il centro o struttura riabilitativa frequentata dal disabile, non svolga il servizio di trasporto.

Art. 41 Modalità di accesso al servizio 

Il procedimento per l’accesso al servizio si attiva con l’istanza prodotta ai Servizi Sociali dal soggetto interessato, dai genitori o dal tutore.

Alla richiesta devono essere allegati:

· a -  copia del decreto rilasciato ex L. 104/92 e/o decreto di invalidità;

· b – contratto terapeutico rilasciato dalla competente ASL;       

· c – certificazione del Centro attestante la frequenza dell’utente;

La documentazione di cui i punti b-c dovrà essere prodotta dai Centri riabilitativi nel caso in cui il Servizio trasporto sia reso direttamente dagli stessi Centri ai disabili residenti e frequentanti in semiesternato.

Art. 42  Quantificazione  dell’intervento economico

L’intervento economico ottenibile non può essere superiore al 60% della tariffazione praticata dai centri o strutture riabilitative per il servizio trasporto.

L’intervento economico previsto per le famiglie che provvedono in proprio al Servizio trasporto è quantizzato in misura forfettaria  su base mensile, rapportato alla distanza da percorrere ed equiparato a quello erogato ai Centri specializzati, fermo restando  la percentualizzazione di cui al comma precedente.

Art. 43  Liquidazione dei Contributi 

I Contributi forfettari previsti saranno liquidati trimestralmente a seguito di presentazione da parte dei Centri della documentazione comprovante le  presenze mensili e delle attestazioni di frequenza di ogni singolo utente.

In caso di assenze continuative dell’utente nell’arco di  un mese per oltre la metà dei giorni previsti di servizio, l’intervento economico sarà ridotto  proporzionalmente,

Il contributo alle famiglie sarà erogato trimestralmente ,su richiesta degli interessati e sulla base degli attestati di frequenza e della proposta del contratto terapeutico rilasciato dalla competente ASL.

 Abrogare gli artt.:   44 – 45 – 46 – 47 
Dare atto che la presente proposta di deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata,sicchè non è soggetta al parere di regolarità contabile ai sensi dell’art.49,comma 1 del D.Lgs. 267/2000

                                                                                          Il Dirigente 






                                                                                     _________________________





Elenco atti allegati alla proposta:

- copia del vigente Regolamento in materia di politiche sociali Capo I e IV.

Reso il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del T.U.E.L. approvato con D.lgs. 267/2000, riportato in allegato;

Il Commissario Straordinario
Vista l’antescritta proposta di deliberazione;

Letto il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 - comma 1 – T.U.E.L. n. 267/2000, allegato al presente atto;

Sentito il Segretario nella funzione prevista dall’art. 97 – comma 4 – lett. a) T.U.E.L. n. 267/2000, riassunto nell’allegato parere referente;

Ritenuto di provvedere in conformità alla proposta;

Ad unanimità di voti resi nei modi e forme di legge;

D E L I B E R A

É approvata l’antescritta proposta di deliberazione, il cui dispositivo di seguito si riporta:

Riformulare il capo I –  Assistenza Economica Straordinaria – e il capo IV – Trasporto disabili ai Centri Riabilitativi – del vigente regolamento in materia di politiche sociali   come di seguito riportato:

Capo I Assistenza Economica Straordinaria

Art. 1 – Finalità

Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità di concessione di contributi economici in favore di cittadini residenti,stranieri e apolidi presenti sul territorio comunale che versano in stato di bisogno.
Art. 2 – Elementi dello stato di bisogno

E’ considerato in condizione di bisogno il soggetto appartenente ad un nucleo familiare che ha un reddito complessivo,riferito a tutti i suoi componenti non superiore ad € 5.160.00,  e che si trova almeno in una delle condizioni previste all’ art. 4 del presente regolamento.

        Gli elementi in base ai quali valutare lo stato di bisogno sono acquisiti per mezzo del Servizio Sociale e/o dei Vigili Urbani.

Art. 3 – Caratteristica degli interventi di Assistenza Economica Straordinaria.

L’assistenza economica straordinaria costituisce una  forma di integrazione degli interventi socio-assistenziali concedibile per non più di una volta l’anno. 
Art. 4 Requisiti di accesso.

1. I requisiti  per accedere all’assistenza straordinaria sono:

a)Residenza sul territorio cittadino;

b)Reddito complessivo familiare documentato con attestazione ISEE non superiore a € 5.160,00;

c)L’assenza di controindicazioni in materia di normativa antimafia in capo ai componenti( compreso i conviventi) del nucleo familiare assistibile;
Le condizioni di assistibilità economica per una situazione contingente e straordinaria sono individuabili nelle seguenti casistiche:

- Ricovero di un componente del nucleo familiare presso una comunità per il recupero delle tossicodipendenze in regola con i requisiti previsti dalla normativa vigente. Il contributo da corrispondere nella misura massima di € 500,00 sarà corrisposto a presentazione delle spese di viaggio  debitamente documentate, sostenute da uno dei  componenti del  nucleo  familiare per il raggiungimento della comunità, mediante l’utilizzo del mezzo pubblico.
- Presenza in famiglia di un componente affetto da malattia grave debitamente documentata con certificazione medica rilasciata da una struttura pubblica. Il contributo non superiore a € 1000,00 sarà corrisposto a presentazione di documentazione giustificativa delle spese sostenute o da sostenere  (Spese di viaggio,vitto e alloggio)  per  visite specialistiche effettuate o da effettuare   presso strutture ospedaliere extra-provinciali.Eccezionalmente il Comune potrà anticipare sull’assegnazione del contributo concedibile una somma non superiore al 50% dell’importo assegnato,sempre Sono esclusi dal beneficio economico  gli ammalati in attesa di trapianto o trapiantati per i quali è già prevista la partecipazione alle spese da parte dell’ASL NA5 ai sensi della Delibera regionale n.5262 del 19.10.2001.
- Spese relative alla frequenza scolastica di minori in obbligo formativo( 13-18 anni) e di studenti universitari in regola con il piano di studi che non beneficiano di altre provvidenze economiche concesse da altri Enti pubblici e/o privati . Il contributo è stabilito nella misura massima di  € 1000,00, e  sarà erogato annualmente  a presentazione di certificato di frequenza scolastica e di documentazione comprovante l’effettuazione delle seguenti tipologie di spesa: abbonamento a mezzo trasporto pubblico, acquisto libri scolastici, divise scolastiche e partecipazione a corsi di formazione professionale.
- Spese relative all’acquisto di medicinali per i quali la Commissione Sanitaria dell’ASL NA5 ha espresso parere sfavorevole anche in presenza del parere favorevole rilasciato da Direttore del Distretto. Il contributo da erogare nella misura massima di € 1000,00 sarà corrisposto a presentazione del verbale rilasciato dalla stessa Commissione e dal parere favorevole rilasciato dalla direzione del distretto.
- Spese funerarie in caso di morte di genitore con figli minori. Il contributo economico non può superare  € 1.000,00 e sarà erogato a presentazione di fattura rilasciata dalla ditta incaricata del servizio funerario.
- Spese per acquisto di occhiali supportate da certificazione medico – specialistica. Il contributo non potrà superare l’importo di euro 200,00 e sarà erogato direttamente all’ottico fornitore, secondo le modalità convenzionalmente convenute con l’Ente.
- Spese relative alla frequenza di minori a rischio di esclusione sociale presso centri musicali, teatrali e centri sportivi. Il contributo sarà erogato nella misura massima di € 500,00 e corrisposto direttamente ai centri e/o associazioni.  L’erogazione del contributo è subordinato all’accertamento delle suddette condizioni socio-ambientali del minore da parte del servizio sociale dell’Ente, nonché, all’acquisizione di idonea documentazione circa l’effettiva frequenza.

            2)   Sono inoltre destinatari di contributi economici straordinari, fermo restando i requisiti                       di accesso di cui al precedente comma a, b e c:

- Il coniuge o convivente di detenuti in stato di detenzione, semilibertà o arresti domiciliari per un periodo superiore a 12 mesi. L’intervento economico sarà erogato nella misura di € 250,00 più € 50,00 per ogni figlio a carico e convivente.Tale importo  sarà aumentato a € 100,00 se il figlio presenta una disabilità riconosciuta dall’ASL con Decreto Legge 104/92 e/o Decreto di Invalidità.
- Gli ex detenuti  che abbiano scontato una pena superiore a 12 mesi. L’intervento economico sarà erogato nella misura di € 300,00 senza ulteriori incrementi.
- Invalidi sul lavoro e grandi invalidi del lavoro,di cui alla circolare esplicativa della Regione Campania, Servizi Assistenza Sociale, n° 3770 del 17.12.1983, disciplinante le modalità ed i criteri di erogazione degli interventi economici a favore degli invalidi già assistiti dagli Enti A.N.M.I.L.  e I.N.A.I.L.. 

              3) In deroga al requisito del limite reddituale,sono concessi interventi economici straordinari in caso di.

             In caso di emergenza abitativa, dipendente da calamità naturale, per la quale sia              necessario lo sgombero dell’alloggio, l’Ente assicura al nucleo familiare, in assenza di soggetti civilmente obbligati, l’erogazione di  contributo economico (una tantum)per un  massimo concedibile di € 2.000,00, al fine di favorire  l’autonoma sistemazione alloggiativa.

Art.  5 – Abrogato
Art. 6 –Modalità di Presentazione della Domanda

Le domande di assistenza economica  straordinaria vanno indirizzate al Sindaco e sono istruite dall’Ufficio Servizi Sociali che provvederà agli accertamenti necessari  avvalendosi,per casi specifici,dell’ausilio dei Vigili Urbani.

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:

e) Autocertificazione, resa ai sensi della vigente normativa,dei dati anagrafici e di stato civile del richiedente e del proprio nucleo familiare;

f) Attestazione ISEE per la situazione reddituale del nucleo;

g) Eventuale certificazione sanitaria;

h) Ogni documento utile per l’istruttoria della domanda.

In caso di soggetti impossibilitati o incapaci a presentare la domanda, il servizio Sociale potrà  provvedere  d’Ufficio anche su iniziativa di Enti e organizzazioni di volontariato:

Art. 7 – Ammissione all’Assistenza economica straordinaria.

Una apposita commissione, costituita dal Dirigente dell’ufficio competente per la materia o funzionario  suo delegato e da n. 2 Assistenti Sociali, sulla scorta dell’istruttoria e degli atti acquisiti  e in base alle disponibilità di bilancio, si determina sull’ammissione del richiedente al beneficio dell’assistenza economica straordinaria.

Art. 8 – Abrogato.

Capo IV Trasporto di disabili ai Centri Riabilitativi

Art. 37 Istituzione

Il Comune di Torre del Greco eroga contributi economici in favore dei disabili residenti sul territorio per il trasporto presso i centri e strutture specializzate per il trattamento riabilitativo,indipendentemente dalla situazione reddituale del nucleo familiare.  

Art. 38 Finalità

L’ intervento rientra nell’ambito dei principi stabiliti dalle norme vigenti per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone disabili ed è teso, in particolare a favorirne gli interventi riabilitativi.

Art. 39 Destinatari del Servizio 

Possono usufruire del servizio di trasporto tutti i cittadini dichiarati disabili ed in trattamento riabilitativi, residenti nel Comune di Torre del Greco.

Art. 40 Organizzazione del Servizio

L’organizzazione del Servizio di trasporto rientra nella competenza dei  Servizi Sociali che in particolare :

Curano i rapporti con le famiglie dei portatori di handicap;

Vigilano sull’andamento del servizio;

Definiscono gli iter amministrativi e burocratici.

Il servizio può essere svolto: 

· 1) mediante l’erogazione di un rimborso spese per il trasporto effettuato direttamente dai Centri riabilitativi:

· 2) mediante l’erogazione di un contributo alla famiglia, se questa  per casi particolari e motivati, intenda organizzare il trasporto con propri mezzi ovvero avvalersi di persone di propria fiducia o, anche, nel caso in cui il centro o struttura riabilitativa  frequentata dal disabile non svolga il servizio di trasporto.

Art. 41 Modalità di accesso al servizio 

Il procedimento per l’accesso al servizio si attiva con l’istanza prodotta ai Servizi Sociali  dal soggetto interessato o dai genitori o dal tutore.

Alla richiesta devono essere allegati:

· a – copia decreto exL. 104/92 e/o decreto di invalidità;

· b – contratto terapeutico rilasciato dalla competente ASL;       

· c – certificazione del Centro attestante la frequenza dell’utente;

La documentazione di cui i punti b-c deve essere prodotta dai Centri riabilitativi nel caso in cui il Servizio trasporto venga reso direttamente dal Centro ai disabili residenti frequentanti in semiesternato.

Art. 42  Quantificazione  dell’intervento economico

L’intervento economico ottenibile non può essere superiore al 60% della tariffazione praticata dai centri o strutture riabilitative per il servizio trasporto.

L’intervento economico previsto per le famiglie che provvedono in proprio al Servizio è quantizzato in maniera forfettaria su base mensile, rapportato alla distanza da percorrere ed equiparato a quello erogato ai Centri specializzati, secondo la percentualizzazione di cui al comma precedente.

Art. 43  Liquidazione dei Contributi 

I Contributi forfettari previsti saranno liquidati trimestralmente a seguito di presentazione da parte dei Centri della documentazione comprovante le presenze mensili e delle  attestazioni di frequenza di ogni singolo utente.

In caso di assenze continuative dell’utente nell’arco di  un mese e per oltre la metà dei giorni previsti di servizio, l’intervento economico sarà decurtato proporzionalmente,

Il contributo alle famiglie sarà erogato trimestralmente ,su richiesta degli interessati e sulla base degli attestati di frequenza e della proposta del contratto terapeutico rilasciato dalla competente ASL.

 Abrogare gli artt.:   44 – 45 – 46 – 47 

Il presente provvedimento, con separata votazione ad esito unanime, è dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.lgs. 267/2000.



Del che il presente verbale che viene sottoscritto.
Firmati all’originale.

  L’Assessore Anziano


Il Sindaco


      Il Segretario Generale

____________________
____________________
____________________
___________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata affissa a questo Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal ___________________ al ____________________ come previsto dall’art. 124, comma 1, T.U. leggi ord. EE.LL. approvato con D.lgs. 18/08/2000, n. 267, senza reclami.

Torre del Greco, _____________________

            Il Messo Comunale





Il Segretario Generale o suo delegato

    _______________________



              ____________________________

_____________________________________________________________________________________

ESECUTIVITÀ

La presente deliberazione, comunicata ai Capigruppo consiliari con nota n. __________ del ____________________ (art. 125, comma 1, T.U. leggi ord. EE.LL. appr. con D.lgs. 18/8/00, n. 267) è divenuta esecutiva in data _______________ essendo trascorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione ai sensi e per gli effetti dell’ art. 134, comma 3, T.U.E.L. n. 267 del 18/8/00.

Torre del Greco, _____________________

     Il Responsabile del Servizio




Il Segretario Generale o suo delegato

    _______________________



              ____________________________

_____________________________________________________________________________________





Deliberazione di pagine: ___________





Allegati n.: ________ specificati all’interno.





mod.  2


senza parere contabile





mod. 2


senza parere contabile





mod. 2


senza parere contabile
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